
 
SCIENZE UMANE 

L’insegnamento delle Scienze Umane prevede, nel corso dei cinque anni, la seguente 

articolazione disciplinare ed oraria: 

o PRIMO BIENNIO: PEDAGOGIA e PSICOLOGIA – 4 ORE SETTIMANALI 

o SECONDO BIENNIO: PEDAGOGIA, PSICOLOGIA, SOCIOLOGIA, 

ANTROPOLOGIA –5 ORE SETTIMANALI 

o QUINTO ANNO: PEDAGOGIA, SOCIOLOGIA, ANTROPOLOGIA - 5 ORE  

SETTIMANALI 

 Le discipline non vengono insegnate fine a se stesse, ma sempre contestualizzate 

riprendendo i concetti di trasversalità, pluridisciplinarità, unitarietà del sapere  

per arrivare ad un apprendimento realmente significativo ed evitare il rischio di 

frammentazione dei saperi. Le Scienze Umane propongono, inoltre, un 

insegnamento in stretto contatto con la filosofia, la storia e la letteratura. Il 

confronto tra i metodi di indagine delle Scienze Umane e quelli delle altre discipline 

permette di allargare l’orizzonte culturale e fornisce la consapevolezza della 

complessità dei saperi e della molteplicità dei punti di vista. 

 

LINEE GENERALI E COMPETENZE 

- Orientarsi con i linguaggi propri della pedagogia, della psicologia, della sociologia 

e dell’antropologia nelle molteplici dimensioni attraverso le quali l’uomo si 

costituisce in quanto persona e come soggetto di reciprocità e di relazioni; 

-padroneggiare le principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della 

cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 

-comprendere lo stretto rapporto tra l’evoluzione delle forme storiche della civiltà e 

i modelli educativi, familiari, scolastici e sociali; 

-apprendere la specificità della psicologia come disciplina scientifica e conoscere gli 

aspetti principali del funzionamento mentale, sia nelle sue caratteristiche di base, 

sia nelle sue dimensioni evolutive e sociali; 

-acquisire le competenze necessarie per comprendere le dinamiche proprie della 

realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi 

formativi formali e non, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 

interculturali e ai contesti della convivenza e della costruzione della cittadinanza; 

- leggere testi tratti da saggi antropologici, psicologici, sociologici e pedagogici e 

saperli collegare all'autore/scuola di riferimento; 



- sviluppare un buon controllo del discorso, attraverso l’uso di strategie 

argomentative e di procedure logiche; 

-acquisire un atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico di fronte a 

situazioni e a problemi; 

-sviluppare una adeguata consapevolezza culturale rispetto alle dinamiche degli 

affetti; 

-interagire con diversi contesti ambientali, attivando le proprie conoscenze e 

aprendosi ad un processo di educazione permanente. 

 

Obiettivi di apprendimento e Capacità da attivare: PRIMO BIENNIO 

 

• Comprendere la specificità della psicologia come disciplina scientifica.  

• Conoscere gli aspetti principali del funzionamento mentale, sia nelle  

caratteristiche di base, sia nelle dimensioni evolutive e sociali. 

• Collocare l’esperienza personale in un sistema di teorie che permetta la 

comprensione del funzionamento della mente, delle modalità di 

apprendimento, della relazione con l’altro. 
• Comprendere, in correlazione con lo studio della storia, lo stretto rapporto 

tra l’evoluzione delle forme storiche della civiltà e i modelli educativi, 

familiari, scolastici e sociali messi in atto tra l’età antica e il Medio Evo. 

• Saper rappresentare i luoghi e le relazioni attraverso le quali nelle età 

antiche si è compiuto l’evento educativo.  

• Saper usare il linguaggio specifico. 

 

CONTENUTI 

PRIMO BIENNIO 

Psicologia 

     -La psicologia come scienza 
  -Gli indirizzi scientifici della psicologia. 
  -I processi cognitivi di base. 
  -Il linguaggio e le modalità di apprendimento secondo i principali modelli. 
  -La  relazione e la comunicazione interpersonale 
  -L’interazione individuo-gruppo 

  -Il metodo di studio sia dal punto di vista teorico che dal punto di vista                                   

dell’esperienza dello studente. 

 



Pedagogia 

   Storia antica e medioevale dell’educazione e della pedagogia. 
  -Il sorgere delle civiltà della scrittura e dell’educazione nelle società del mondo 
antico      
  -La paidèia greco-ellenistica  
  -L’humanitas  romana 
  -L’educazione cristiana 
  -L’educazione aristocratica e cavalleresca. 

 

Obiettivi di apprendimento e Capacità da attivare: SECONDO BIENNIO 

III°e IV anno 
 
 

Ampliare ed approfondire la conoscenza delle scienze umane cogliendone il 
valore di strumenti critici per studiare l’uomo ed il suo mondo 

• Apprendere ed approfondire la specificità delle singole scienze umane, i campi 
di indagine, le origini e i metodi di ricerca.  

• Utilizzare un linguaggio appropriato alle scienze umane. 
• Conoscere le diverse teorie psicologiche, sociologiche, antropologiche ed i 

differenti modi di intendere individuo, cultura e società ad essi sottesi. 
• Comprendere le ragioni del manifestarsi di diversi modelli educativi e del loro 

rapporto con la politica, la vita economica e religiosa. 
• Conoscere le principali tipologie educative, relazionali e sociali della civiltà 

occidentale. 
• Apprendere e riconoscere i riferimenti teorici delle varie scuole psicologiche. 
• Comprendere le diversità culturali e le ragioni storico-sociali che le hanno 

determinate anche in riferimento al disporsi nello spazio geografico. 
• Acquisire e produrre un proprio punto di vista sugli argomenti trattati. 
• Essere capace di ascoltare e valutare le argomentazioni altrui. 
• Saper esprimere correttamente le informazioni apprese. 
• Essere in grado di leggere e interpretare i testi degli autori studiati 
• Padroneggiare, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e autori 

significativi del passato e contemporanei, tematiche fondanti il programma 
svolto. 

 
 

CONTENUTI  

SECONDO BIENNIO 

 

Antropologia 

-Il concetto di cultura e di diversità culturale; 

-Le teorie antropologiche dell'antropologia classica  e contemporanea 

-Le diverse culture e il loro adattamento all’ambiente, le loro modalità di 

conoscenza, l’immagine di sé e degli altri, le forme di famiglia e di parentela, 

-I metodi di ricerca in campo antropologico 



Psicologia 

-I principali metodi di indagine della psicologia 

-Le teorie sullo sviluppo cognitivo emotivo e sociale lungo l’intero arco della vita e 

inserito nei contesti relazionali in cui il soggetto nasce e cresce, come famiglia, 

gruppi, comunità sociale  

Sociologia 

-I metodi e le tematiche della sociologia 

-Il contesto storico-culturale nel quale nasce la sociologia  

-Le diverse teorie sociologiche e i diversi modi di intendere individuo e società nella 

sociologia classica e moderna  

Pedagogia 

-La rinascita dell’Anno Mille: la pedagogia degli ordini religiosi, la civiltà comunale, 

le corporazioni, la cultura teologica e la nascita dell’Università 

-L’ideale educativo umanistico e il sorgere del modello scolastico collegiale  

-L’educazione all’epoca della Riforma e della Controriforma  

-L’educazione dell’uomo borghese e la nascita delle scuole popolari 

-L’Illuminismo e il diritto all’istruzione 

-La valorizzazione dell’infanzia in quanto età specifica dell’uomo tra ‘700 e ‘900  

-Educazione, pedagogia e scuola nel primo Ottocento italiano  

 
 
V°anno: Competenze e Capacità  
 

• Ampliare ed approfondire la conoscenza delle scienze umane cogliendone il 
valore di strumenti critici per studiare l’uomo e il mondo. 

• Acquisire le competenze necessarie per comprendere le dinamiche proprie della 
realtà sociale, con particolare attenzione ai servizi alla persona, al mondo del 
lavoro, ai fenomeni interculturali e ai contesti della convivenza e della 
costruzione della cittadinanza. 

• Ampliare la conoscenza delle diverse teorie antropologiche e sociologiche e dei 
diversi modi di intendere individuo, società e cultura ad essi sottesi. 

• Approfondire la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e 
sociali della civiltà occidentale. 

• Saper superare le specificità disciplinari e pervenire ad una visione unitaria 
dell’uomo nelle sue molteplici dimensioni. 

• Sviluppare una adeguata consapevolezza culturale. 
• Confrontarsi ed esprimere le proprie considerazioni critiche. 
• Padroneggiare, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori 

significativi del passato e contemporanei, tematiche fondanti il programma di 
quinta. 
 

 



QUINTO ANNO 

Nel quinto anno le tematiche, oltre a proseguire nella disamina della storia delle 

pedagogia, assumeranno un carattere più interdisciplinare, in relazione alle richieste 

dell’Esame di Stato e agli sbocchi universitari e lavorativi: 

-L’attivismo italiano e europeo  

-L’idealismo pedagogico  

-Il personalismo  

-Le connessioni tra il sistema scolastico italiano e le politiche dell’istruzione a livello 

europeo 

-La questione della formazione alla cittadinanza e dell’educazione ai diritti umani: 

la “diversità”, lo svantaggio e la disabilità, in ottica sociologica e pedagogica 

-L’educazione e la formazione in età adulta e i servizi di cura alla persona 

-L’integrazione dei disabili e la didattica inclusiva. 

-Le grandi religioni e il processo di secolarizzazione in un’ottica socio- 

antropologica 

-I principi e i concetti fondanti dell’interculturalità in una prospettiva socio-

antropologica ed educativa 

Gli assi fondanti della società: l’istituzione, la socializzazione, la devianza, la 

mobilità sociale, 

-La comunicazione e i mezzi di comunicazione di massa: vantaggi e svantaggi, 

ricadute e applicazioni in ambito pedagogico 

-La scolarizzazione di massa e la crisi delle istituzioni educative, prospettive e 

aspettative 

-La critica della società di massa, la società totalitaria, la società democratica, i 

processi di globalizzazione, il modello di welfare state. 

 
METODOLOGIA: 
 
Il metodo di lavoro si basa su: lezioni frontali introduttive delle tematiche, lettura e 

analisi dei testi, lettura e commento di articoli di giornale e di riviste scientifiche, 

visione e analisi di sequenze filmiche, discussioni guidate, brainstorming, analisi di 

casi e di esperienze scolastiche e sociali, riflessioni su temi specifici anche mediante 

elaborati scritti,approfondimenti individuali e/o di gruppo.  

 

VERIFICA: 

Verranno proposte verifiche formative e sommative:prove orali, scritte ed  
 



esercitazioni.La valutazione sarà effettuata sulla base dei criteri esplicitati nella  
programmazione di Istituto,sintetizzati nelle griglie di valutazione e chiariti agli  
studenti. Ai fini della valutazione complessiva e conclusiva si terrà conto del percorso  
di crescita personale e cognitiva dell’alunno/a rispetto ai livelli di partenza. 
 

Punti voti Giudizio Conoscenze, Competenze, Capacità 
1 - 6 <4 Gravemente 

insufficiente 
Conoscenze disciplinari pressoché inesistenti e tali 
da rendere sostanzialmente inefficace il supporto di 
eventuali competenze e capacità possedute. Non si 
evidenziano elementi accertabili per manifesta e 
netta impreparazione.   L’elaborato scritto viene 
consegnato in bianco, l’interrogazione rifiutata.  

7 4 Insufficiente Conoscenze oltremodo approssimative, parziali e 
frammentarie con un uso episodico del linguaggio 
specifico,tali da evidenziare la mancanza di capacità 
di collegamento e di sintesi organica dei materiali. 

8 5 Insufficiente Conoscenze superficiali e/o acquisite sono 
mnemonicamente ed acriticamente, difficoltà nello 
sviluppo dei collegamenti e degli approfondimenti, 
linguaggio specifico ed espositivo non utilizzato 
pienamente e correttamente. 

9 5½ Insufficiente Conoscenze quantitativamente e qualitativamente 
quasi accettabili con una certa capacità di 
collegamento e sintesi,in presenza però di mancanza 
di un orientamento autonomo all’interno della 
disciplina, con un’esposizione caratterizzata dal non 
utilizzo del linguaggio tecnico, se non in modo 
estremamente saltuario. 

10 6 Sufficiente Conoscenze disciplinari sufficienti sia dal punto di 
vista quantitativo che qualitativo, la preparazione è 
aderente ai testi utilizzati, sono presenti elementi 
ripetitivi e mnemonici d’apprendimento. La capacità 
di orientamento e i collegamenti non sempre sono 
sviluppati appieno e permane una sporadica 
necessità di guida nello svolgimento del colloquio.  
La prova scritta è complessivamente sufficiente 
nonostante alcune imprecisioni formali e la presenza 
di lacune, non gravi, a livello dei contenuti.  

11 6½ Discreto Le conoscenze disciplinari sono abbastanza ampie 
ma non ben approfondite,o viceversa e  comunque 
accettabili e supportate da qualche requisito positivo 
concernente le competenze e capacità di 
espressione corretta, di uso di un lessico ridotto ma 
appropriato, il discorso è schematico ma 
sostanzialmente completo, le informazioni colte 
sono essenziali ma rielaborate in modo semplice. 

12 7 Discreto Le conoscenze specifiche sono quantitativamente 
adeguate, non superficiali, esposte con ordine e 
chiarezza, con qualche limite qualitativo (non grave) 
arricchito da apprezzabili competenze e/o capacità 
soggettive nell’uso generalmente corretto del 
linguaggio, sia del lessico sia della terminologia 



specifica, nella capacità di orientamento relativa ad 
alcune tematiche o su testi specifici, prevale la 
capacità di analisi mentre non sono evidenti o 
spiccate le capacità sintetiche. 

13 8 Buono Le conoscenze sono piuttosto ampie ed approfondite 
e rivelano la presenza di contenuti 
quantitativamente adeguati e qualitativamente 
apprezzabili. Le competenze e le capacità di 
comprensione, di espressione e di articolazione 
argomentativa, sono unite ad una rielaborazione 
ampia e complessa. 

14 9 Ottimo Le conoscenze sono complete e assimilate in modo 
consapevole testimoniando il raggiungimento di un 
buon livello culturale e di giudizio critico, il 
linguaggio è preciso e la prestazione è 
inequivocabilmente convincente grazie alle 
competenze e all’autonomia di collegamento, 
riflessione e valutazione dei contenuti. 

15 10 Ottimo Le conoscenze sono perfettamente possedute, il 
bagaglio culturale e notevole ed è presente 
un’attitudine ad orientarsi in un’ottica 
multidisciplinare che evidenzia capacità di 
collegamento, organizzazione, rielaborazione critica 
autonoma anche per quanto riguardala formulazione 
di giudizi supportati da argomentazioni coerenti e 
documentate, espressi in modo brillante. La prova 
scritta è completamente corretta per forma e 
contenuto. 

 
 

 


